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Ma quante storie!? è una raccolta di brani musicali con varie finalità e indirizzi educativo-espressivi. Tutto il materiale 
musicale qui presente è nato e si è sviluppato come insieme di brani recitati e/o cantati, mirati a divenire soprattutto campio-
ni di idee e concetti utili da realizzare di fronte ad un pubblico di giovani musicisti, animatori musicali, educatori musicali, 
insegnanti di lingua, di espressione motoria e teatrale che operano nella Scuola Primaria e Secondaria. 

Ma quante storie!? è un lavoro molto collaudato, poiché nasce come proposta musicale che il Prof. Maurizio 
Spaccazocchi e la Prof.ssa Manuela Mazzieri svolgono in duo lungo tutto il territorio italiano, sia nella struttura di corso di 
formazione diretto agli educatori musicali di ogni ordine e scuola, sia nella forma di concert-lesson rivolta ad un pubblico 
eterogeneo.  

Ogni brano è un esempio di tattica operativa che deve essere, prima di tutto, eseguita, memorizzata e com-presa, per 
poi essere ri-presa e/o ri-ciclata per l'eventuale ri-creazione di altri prodotti musicali, narrativi, fiabeschi, poetici, espressi-
vo-gesto-motori, ecc. 

Nella sua specificità Ma quante storie!? è un progetto che sfrutta una voce recitante e/o cantante, sostenuta, valorizzata 
o, se vogliamo, duettata da un pianoforte. Ma oltre a ciò, offre un altro grande contributo: l'inevitabile coinvolgimento ritmi-
co, corale, motorio-espressivo da parte del gruppo (classe o pubblico) che assiste e partecipa a questo gioco creativo-
cooperativo richiesto da ogni brano di questa raccolta. Sì, perché Ma quante storie!? è diretto a soggetti che vogliono vive-
re, sempre più, le tante espressioni linguistiche in forma di edutainment, cioè nella veste di un evento che cerca di unire il sa-
pere, il saper fare e il saper far fare all'interno di un percorso che combina i tratti forti dell'educazione con quelli più ludici e 
tipici dell'intrattenimento.

Cosa contiene questa raccolta musicale?

L'intera raccolta è incastonata fra un giocoso brano introduttivo che presenta il tema Ma quante storie!? e uno finale, Dov'è 
la storia, che indica nella voce stessa l'oggetto primario di tutte le storie del mondo. 
All'interno di questi due “confini” musicali sono presenti sei tipologie di storie:

1. Storie e tattiche
È un insieme di nove brani che presentano ognuno una tattica formale, cioè un modo di fare o di creare “nuove” storie 
musicali.

2. Storie per far fare
È un insieme di otto brani che hanno il compito primario di coinvolgere direttamente una o più persone del pubblico o 
della classe. Interrogatori, coinvolgimenti gesto-motori o in forma di mimo, partecipazioni ritmiche, vocali.

3. Storie pazze
È un insieme di sei brani che mostrano un carattere ludico, un poco pazzo, a volte non-sense e a volte pure a doppio 
senso. 

4. Storie con poche note
È un insieme di cinque brani che presentano una caratteristica giocosa: pur essendo creati su un testo contenente i soli 
nomi delle note, riescono comunque, in modo più o meno esplicito, a dar forma ad una storiella, una situazione, un 
fatto. 

5. Storie morali
È un insieme di cinque brani che mostrano tutti una chiara intenzione moraleggiante: una sorta di pensiero interpretati-
vo del mondo, della vita e delle relazioni umane che ben si possono estrapolare dal senso delle brevi narrazioni. Alcuni 
di questi brani sono nati dopo la lettura di racconti di uno dei più grandi narratori per l'infanzia e non solo: Gianni 
Rodari.

6. Storie mitologiche
È un insieme di sei brani tutti dedicati alla mitologia greca, ad alcuni dei suoi episodi più noti, e che molto spesso i 
nostri giovani ri-trovano nei cartoni animati e nei film d'avventura. È dunque questo un settore mirato, oltre che 
all'apprendimento-coinvolgimento corale dei partecipanti, alla pura e semplice conoscenza mitologica.  

Quali caratteristiche tecniche mostrano i brani?

I brani si presentano in due forme essenziali: una per voce recitante e pianoforte, l'altra per canto e pianoforte. Quelli 
cantati, avendo un testo che si realizza sulla linea melodica scritta, sono di facile comprensione ed esecuzione tanto nella for-
ma solistica quanto in quella corale. Invece i brani per voce recitante hanno il testo scritto sopra le battute della partitura pia-
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nistica, quindi la sua realizzazione, pur potendo giocare sulla variabilità ritmico-temporale, dovrà essere completata sulle 
stesse battute o comunque sullo spazio offerto dalle battute pianistiche che seguono, purché siano libere da altre frasi di te-
sto. Ciò che conta è trovare comunque un accordo, una simbiosi fra recitazione espressiva ed esecuzione pianistica. Questa è 
anche la ragione per la quale abbiamo deciso di non indicare i brani con un andamento metronomico, numerico matematico 
ben preciso. È presente una indicazione iniziale che dà un'idea ampia del carattere e della velocità del brano; carattere e velo-
cità che dipenderanno sempre dallo stile personale della voce recitante o cantante e, naturalmente, dal carattere espressivo-
interpretativo che gli esecutori decidono di “dare” ad ogni brano. 

Per lo stesso motivo in tutta la raccolta sono davvero molto limitate le indicazioni dinamiche ed agogiche, poiché que-
ste sono direttamente connesse con lo stile interpretativo ed esecutivo degli esecutori stessi.

In breve Ma quante storie!? non vuole proporre brani musicali definiti in tutto e per tutto. La nostra raccolta è 
un'offerta di tracce musicali ri-adattabili dalla voce recitante e/o cantante e, logicamente, dalle mani capaci del pianista che 
potrà “alleggerire” quando riterrà troppo “pesante” o “aggiungere” quando riterrà troppo “scarna” la nostra partitura. 

Ricordiamo, comunque, che i livelli di difficoltà dei brani presenti in Ma quante storie!? sono ascrivibili all'interno di 
un percorso di studi pianistici che può andare all'incirca da un secondo ad un quinto anno di Conservatorio. 

A chi è diretta questa raccolta musicale?

L'idea che Ma quante storie!? potesse essere interpretata anche come una raccolta di tracce musicali modificabili a vari 
livelli, nasce da un bisogno sempre più urgente e sentito dagli educatori e animatori musicali di ogni ordine scolastico: avere 
idee musicali che possano essere interpretate, adattate, arrangiate, truccate su misura per quelle specifiche esigenze e per 
quei tipici gruppi o insiemi musicali che in quel determinato contesto possono costituirsi. 

Insomma Ma quante storie!? come materiale riadattabile potrà essere utile a molti musicisti, educatori nei vari contesti 
pubblici e scolastici di diverso grado e tipo. Pensiamo ad esempio:

l ad una pianista insegnante di coro per bambini e giovani alla ricerca di materiali “nuovi” da adattare alla sua realtà musi-
cale;

l ad un gruppo di giovani musicisti che vogliono riformulare in veste rock brani non-sense o di contenuto mitologico;

l a tutte quelle scuole musicali popolari o comunali che vogliono dar vita a concerti con “personaggi” musicali inediti;

l ai gruppi corali popolari o professionisti che vogliono introdurre nuove idee musicali al loro repertorio;

l ad una maestra della Scuola Primaria che essendo anche pianista desidererebbe dar forma ad un concerto corale di fine an-
no adatto alla vocalità dei suoni alunni;

l agli insegnanti di Educazione Musicale della Scuola Secondaria di primo grado che sono sempre alla ricerca di nuove 
idee musicali;

l agli insegnamenti di musica d'insieme (corale e strumentale) presenti nelle scuole ad indirizzo musicale secondarie (me-
die e superiori) che hanno urgente bisogno di reperire idee e materiali musicali da arrangiare per i loro specifici gruppi co-
rali e/o strumentali;

l agli animatori musicali che sono alla ricerca di brani scritti su misura per coinvolgere un vasto pubblico di bambini, di 
giovani, di anziani;

l agli studenti di Didattica della Musica che cercano idee per ampliare le loro stesse possibilità di lavoro nell'ambiente mu-
sicale socio-educativo oltre che in quello scolastico.

Buon lavoro a tutti!

L'Editore 
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I brani presenti in questa sessione nascono con lo scopo di coinvolgere il pubblico o la classe per far svolgere ben precisi 
compiti ritmici, vocali, gestuali e d'invenzione linguistica. Queste sono le indicazioni e gli stimoli di massima su come 
utilizzare e sviluppare le operatività indicate nei brani qui presenti:

ALLA FACCIA

Si scelgono alcuni partecipanti e si invitano ad ascoltare con attenzione il testo della canzone e in special modo subito dopo 
ognuna di queste frasi: 

Fammi veder la faccia allegra…
In fretta fai la faccia cupa…
Ora fai pur la faccia furba…
Apri la bocca faccia sorpresa!…

Mostra i tuoi denti faccia feroce…
Gonfia le guance  faccia rotonda…
Volto che soffre faccia piangente… 
Sguardo profondo faccia severa!… 

Questi dovranno mimare le espressioni facciali richieste. 
Naturalmente una volta appreso il canto le persone non coinvolte nella mimica facciale potranno cantare il motivo in forma 
corale.
E se cambiassimo il testo invitando così a fare altre espressioni del volto?
 
C'ERA UNA VOLTA UN TIPO CHE PENSAVA

Ecco un altro brano che coinvolge una persona della classe o del pubblico che dovrà mimare con l'intero corpo l'ultima parola 
che il canto dice e che fa chiaro riferimento ad una espressione fisica, mentale o descrittiva di azioni od oggetti. La persona 
coinvolta avrà tutto il tempo per realizzare la sua azione gestuale poiché la musica (ogni due battute) si ferma per poi 
riprendere il canto che a sua volta si fermerà per riproporre un'altra azione motoria.
Anche in questo caso, una volta che i partecipanti avranno appreso il canto, saranno essi stessi a cantarlo per provocare il mimo 
alla realizzazione dei gesti. 
E se cambiassimo il testo mettendo nuove parola da far mimare?  

CHI ERA?

Si chiama un alunno o una persona del pubblico e si invita a rispondere più in fretta possibile alle domande poste in forma di 
vero e proprio interrogatorio poliziesco cantato.
Il soggetto coinvolto nella fretta potrà perdere il controllo logico di ogni sua risposta e quindi dar vita ad una specie di storia 
inconsueta per non dire strana o insignificante.
E se fosse la classe intera o il pubblico a cantar-interrogando il povero malcapitato? 
 
LO STRANO STREGONE

Si invitano cinque gruppetti di persone. Ogni gruppetto dovrà realizzare al momento giusto un rumore: il primo sarà un battito 
di mani, il secondo un battito di piedi, il terzo un colpo sul petto, il quarto un battito sulle cosce e il quinto un fischio. Ad 
ognuno di questi suoni le persone rimanenti della classe o del pubblico dovranno fare dei gesti ben precisi: un battito di mani -  
fare l'indiano, un battito di piedi - fare il cieco, un battito di petto - un piccolo ragno creato con il movimento delle dita, un 
battito di cosce - fare le gambe flosce, il fischio - far finta che scappi forte la pipì. Da una iniziale voce recitante si avvia una 
melodia che, attraverso il testo, indica chiaramente tutte le regole del gioco.
E se cambiassimo il testo della melodia mutando così i suoni e i gesti?
 
L'UOMO CHE SPARAVA SUPERSTRAFALCIONI

Questa volta è l'intera classe o tutto il pubblico a stare al gioco di uno stregone che con la voce invita a recitare ritmicamente 
paroloni strani e matti. Infatti nella parte centrale, lo stregone articolerà superstrafalcioni che subito di seguito dovranno 
essere ripetuti dalla classe o dal pubblico. I superstrafalcioni sono quelli indicati nel testo in scrittura maiuscola. In breve nella 
stessa battuta musicale ci dovrà essere il tempo sia per la pronuncia della parola matta (da parte dello stregone recitante), sia 
per la ripetizione dei partecipanti e così di seguito per ogni battuta dedicata a questi superstrafalcioni verbali.
E se la voce dello stregone recitante decidesse di improvvisare sul momento altri superstrafalcioni?     

STORIE PER FAR FARE
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TU PUOI FARE

Siamo in presenza di un cantante che invita il gruppo intero (classe o pubblico) a fare la voce in tante maniere: grossa 
Popopo…, scura Bububu…, chiara Dindindin…, staccata Tiketak…, ecc. Tutto ciò con lo scopo di provare a cambiare 
giocosamente il colore della propria voce. Naturalmente il solista propone le varie voci che dovranno essere fatte, in forma 
corale, da tutti i partecipanti. 
E se oltre alla voci formassimo un gruppo che interpreta con i gesti tutti questi caratteri vocali? 

I POSTI DELLA VOCE

Questo canto vuol essere un tentativo per invitare il gruppo (classe o pubblico) a cercare in maniera giocosa i punti di 
risonanza della voce cantata: fare la voce di Testa, di Naso, di Gola e di Petto. Insomma cercare di cantare facendo scendere ad 
ogni frammento melodico la voce dalla Testa al Petto. E anche se tutti non ci riusciranno sul momento, il canto riuscirà 
comunque a far sorridere tutti nel tentativo di “spostare” in posti diversi e così in fretta la voce cantata.
E se poi decidessimo di cantare in coro un qualsiasi altro canto di questa raccolta tutto di Testa, o tutto col Naso, o tutto di 
Gola, o tutto di Petto?

SOLKATTU

In India esiste una divertente pratica vocale che noi in Italia chiameremmo con il termine di solfeggio parlato. In realtà questa 
pratica vocale è chiamata Solkattu, ed è utilizzata dal suonatore di percussioni Mridangam per fissare nella memoria i vari 
pattern ritmici che poi dovrà “incollare” nell'esecuzione strumentale vera e propria. Il brano qui proposto, sulla base di un rag-
time, vuole essere un gioco da realizzare sul momento con il gruppo di partecipanti (classe o pubblico). Dopo l'introduzione 
pianistica il solista animatore articola le sillabe del solkattu, che poi nella battuta seguente dovranno essere ripetute dal gruppo. 
Le varie formule ritmiche si potranno dedurre dalla melodia del primo rigo del pianoforte e dalla scrittura delle sillabe stesse, 
ad esempio: 

TaKa DinNa  Tan  Gu corrisponde a due duine di crome più due semiminime (              ) 

Tom  TiKa NaKa TanGu corrisponde a una semiminima seguita da tre duine di crome (               )

Una volta eseguito questo solkattu perché non riutilizzare la stessa base pianistica per farne creare un altro dal gruppo? 
Perché non creare un lungo solkattu per solo coro?
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Testo

Faccia bella bianca rossa
Gialla o nera, fai la mossa!
Hai la faccia delle emozioni 
Fa’ la sfacciata, fa’ tanti faccioni:

Fammi veder la faccia allegra…
In fretta fai la faccia cupa…
Ora fai pur la faccia furba…
Apri la bocca faccia sorpresa!…

Faccia bella bianca rossa
...

Mostra i tuoi denti faccia feroce…
Gonfia le guance  faccia rotonda…
Volto che soffre faccia piangente… 
Sguardo profondo faccia severa!… 

Faccia bella bianca rossa
....

NOTA • Ogni tipo di faccia (allegra, cupa, furba, ecc.) che 
la voce cantante propone, dovrà essere fatta da un folto 
gruppo invitato direttamente sul palco. 
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